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IL RESPONSABILE DEL SETTORE I AMMINISTRATIVO 

 

VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con deliberazioni C.C. n. 37 del 

13/06/1991, e da ultimo, con Deliberazione C.C. n. 30 del 30/05/2017, che prevede l’adozione da 

parte dei dirigenti degli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTI: 

• l’atto sindacale n. 4 del 31/05/2023 di nomina della Dott.ssa Cristiana Del Bono quale 

Responsabile del Settore I Amministrativo e incaricato di Elevata Qualificazione ai sensi dell’art. 

2 del Regolamento sulla disciplina degli incarichi di elevata qualificazione, appendice 6 del 

Regolamento Comunale per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, approvato con deliberazione di 

Giunta n. 54 del 25/05/2023; 

• il Decreto del Commissario Prefettizio n. 1 del 31/08/2023 avente ad oggetto “Conferma degli atti 

di nomina dei Responsabili dei Settori incaricati di Elevata Qualificazione” citati nel medesimo 

atto; 

• il Decreto sindacale n. 4 del 13.06.2024 di proroga, fino al 30.09.2024, della Dott.ssa Cristiana 

Del Bono quale Responsabile del Settore I Amministrativo e incaricato di Elevata Qualificazione; 

• il Decreto sindacale n. 40 del 23-09-2024 di nomina fino al 31.12.2024, della Dott.ssa Cristiana 

Del Bono quale Responsabile del Settore I Amministrativo e incaricato di Elevata Qualificazione; 

 

VISTO che il Responsabile del progetto ai sensi del D.lgs. n. 36/2023, articolo 15, è il Responsabile 

del Settore I “Amministrativo” dott.ssa Cristiana Del Bono; 

 

DATO ATTO che il Responsabile dell’istruttoria del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23, 

comma 5, del vigente Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi è la Dott.ssa Grazia 

D’Auria; 

 

VISTA la deliberazione del Commissario straordinario assunta con i poteri del Consiglio Comunale 

n. 12 del 16/11/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il 

documento unico di programmazione 2024/2026, nota di aggiornamento e suoi allegati; 

 

VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri del Consiglio comunale 

n. 21 del 20.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione 2024/2026; 

 

VISTA la deliberazione del commissario straordinario assunta con i poteri della Giunta comunale n 

36 del 21.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il piano 

esecutivo di gestione (P.E.G.) 2024/2026; 

 

RICHIAMATO il Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs n. 36/2023 (d’ora innanzi 

Codice); 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 9 del D.L. 78/2009 e del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i., il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa, ha 

l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 

con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica; 

VISTI : 

• il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 recante Ulteriori misure urgenti per la crescita 



del Paese, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 

modificato dall'art. 35, comma 1 del D.L. n. 76/2020 e dall'art. 7, comma 3, lett. c) del 

Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, e, in particolare l'art. 33-septies, co. 1 e 1-bis il 

quale stabilisce che:"1. Al fine di tutelare l'autonomia tecnologica del Paese, consolidare 

e mettere in sicurezza le infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 2, comma 2, lettere a) e c) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

garantendo, al contempo, la qualità, la sicurezza, la scalabilità, l'efficienza 

energetica, la sostenibilità economica e la continuità operativa dei sistemi e dei servizi 

digitali, la Presidenza del Consiglio dei ministri promuove lo sviluppo di 

un'infrastruttura ad alta affidabilità localizzata sul territorio nazionale per la 

razionalizzazione e il consolidamento dei Centri per l'elaborazione delle informazioni 

(CED) definiti al comma 2, destinata a tutte le pubbliche amministra zioni  [.]; 

1-bis. le amministrazioni locali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

31 dicembre 2009, n.196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell'azione amministrativa, migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni 

(CED) e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dal regolamento di cui al 

comma 4, verso l'infrastruttura di cui al comma 1 o verso altra infrastruttura già 

esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso regolamento di cui al comma 4. le 

amministrazioni locali, in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni 

cloud nel rispetto di quanto previsto dal regolamento di cui al comma 4."; 

• la determinazione n. 628/2021 del 15 dicembre 2021, con la quale l'Agenzia per l'Italia 

Digitale (AgID), in conformità alle previsioni di cui all'articolo 33-septies, comma 4, del 

D.L. 179/2012 e al- l'articolo 17, comma 6, del D.L. 82/2021, ha adottato il 

"Regolamento recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 

energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di 

qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica 

amministrazione, le modalità di migrazione nonché le modalità di qualificazione dei 

servizi cloud per la pubblica amministrazione"; 

• le determine del 18 gennaio 2022 n. 306 e n. 307 dell'ACN, Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale, recanti rispettivamente l'adozione del modello per la predisposizione 

dell'elenco e della classificazione di dati e di servizi e le ulteriori caratteristiche dei servizi 

cloud e requisiti per la qualificazione; 

 

CONSIDERATO che: 

• le PA devono intraprendere azioni per l'avvio di progetti finalizzati alla trasformazione 

digitale dei propri servizi in base al modello strategico evolutivo dell'informatica ed ai 

principi definiti nel Piano Triennale AgID; 

• il vigente Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione prevede di 

effettuare un processo di migrazione dei servizi erogati dagli Enti vero ambienti Cloud 

certificati da AgID secondo anche il paradigma "Cloud-First" ovvero che i sistemi fisici 

presenti presso i Data Center e i CED della PA, vengano sostituiti con soluzioni 

"virtualizzate" in Cloud, anche al fine di azzerare i costi di manutenzione, gestione, 

sicurezza, alimentazione e climatizzazione dei locali a tali fini utilizzati; 

 

PREMESSO che con determinazione n. 2392/2021, il Comune aveva provveduto ad aderire al 

Contratto Quadro (CQ) per la fornitura di “Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di 

Realizzazione di Portali e Servizi on-line e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche 

Amministrazioni” – Lotto1 con CIG madre n.55187486EA (lotto 1), affidando il servizio alla 

Società Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 – 20100; 

DATO ATTO che : 



• il Comune continuerà ad utilizzare i servizi relativi al cloud computing dedicato alle attività 

svolte dal Comune di Vado Ligure fornito dalla Società Telecom Italia S.p.a. fino al 31-12-

2024 come da determinazione n. 1200/2024, per evitare improvvise interruzioni del servizio; 

 

• l'utilizzo della rete informatica e telematica, di intranet e quant'altro ad essa collegato ed 

attinente, sono strumenti ormai indispensabili per perseguire con efficienza, efficacia ed 

economicità le funzioni istituzionali e gestionali dell'Ente Comunale, come imposto dalle 

normative vigenti che sempre più tendono alla digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione; 

• occorre sempre più porre in essere garanzie atte ad assicurare continuità di servizio su 

apparecchiature il cui ruolo è strategicamente determinante in relazione al funzionamento di 

tutti i Servizi e di tutti gli uffici dell'Ente; 

• è necessario individuare una soluzione atta a garantire l'efficiente ed efficace prosecuzione 

della gestione informatica dell'Ente in tempi congrui e compatibili evitando interruzioni, 

disservizi ed inconvenienti; 

• AGID stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni devono migrare i propri sistemi con il 

principio del “Cloud First” su piattaforme certificate ANC (Agenzia Nazionale della 

Cybersecurity); 

• Il Dipartimento per la Trasformazione digitale specifica, all’art. 35 del D.L. 76/2020, che i 

dati delle Pubbliche Amministrazioni devono rimanere, preferibilmente, nel territorio 

italiano; 

• il Polo Strategico Nazionale delle Infrastrutture Digitali (PSN) ovvero l'insieme delle 

infrastrutture digitali localizzate all'interno del territorio nazionale, garantisce elevati livelli 

di sicurezza, affidabilità ed efficienza energetica e dedicate ad ospitare i dati ed i servizi 

critici e strategici di tutte le Pubbliche Amministrazioni; 

• l'infrastruttura del Polo Strategico Nazionale è realizzata con le migliori tecnologie 

disponibili e ad un costo vantaggioso per lo Stato e le amministrazioni; 

• l'erogazione dei servizi in modalità cloud è un obiettivo fondamentale indicato nel Piano 

triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione; 

• i servizi di cloud computing sono indispensabili per garantire l'operatività dell'Ente; 

 

RICHIAMATO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici ed in particolare i seguenti articoli: 

- Art. 17 comma 1: Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

- Art. 17 comma 2: In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 

l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 

se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

VISTO l’Allegato I.1 Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli strumenti (art. 

13, comma 6 del Codice) – che all’art. 3 Definizioni delle procedure e degli affidamenti - comma 1 

lettera d) così definisce l’«affidamento diretto»: l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi 



e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o 

speciali previsti dal medesimo codice; 

 

STABILITA la necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità 

previsto dal Codice dei contratti pubblici; 

VISTA l'obbligatorietà sulla base della normativa vigente in materia di acquisizione di beni e 

servizi per le pubbliche amministrazioni di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di 

utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma 

(art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione 

di tale obbligo determina, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.L. 95/2012 (L. 135/2012) e 

dell'articolo 11, comma 6, del D.L. 98/2011 (L. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce 

illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 

 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell'articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell'articolo 1, 

comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, alla data odierna: 

• non risultano attive Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. in ambito Cloud; 

• l'unica convenzione attiva nello stesso ambito, con Datacenter replicati solo in Italia, è 

quella tra il DTD e la Società di Progetto Polo Strategico Nazionale S.p.A. (partecipata da 

CDP Equity S.p.A., Leonardo S.p.A. e Sogei S.p.A. e TIM S.p.A.) recante oggetto 

"Concessione per la realizzazione e gestione di una nuova infrastruttura informatica al 

servizio della Pubblica Amministrazione denominata Polo Strategico Nazionale 

("PSN"), di cui al comma 1 dell'articolo 33-septies del d.l. n. 179 del 2012" - (CUP: J51- 

B21005710007 - CIG: 9066973ECE); 

TENUTO CONTO: 

• che il Dipartimento per la Trasformazione Digitale ha promosso la creazione di un "Polo 

Strategico Nazionale SpA", ovvero di una società di progetto, partecipata da TIM, 

Leonardo, Cassa Depositi e Prestiti (CDP, attraverso la controllata CP Equity) e Sogei, 

avente l'obiettivo di dotare la Pubblica Amministrazione di un'infrastruttura ad alta 

affidabilità, resiliente e indipendente, introducendo tecnologie all'avanguardia; 

• della Strategia Cloud Italia elaborata dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale 

(D.T.D.) e dall'Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), con l'obiettivo di fornire 

l'indirizzo strategico per l'implementazione e il controllo di soluzioni cloud nella 

Pubblica Amministrazione, pubblicata il 7 settembre 2021; 

• del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022 redatto 

da AgID e approvato con D.P.C.M. il 17 luglio 2020 ed in ultimo del Piano triennale per 

l'informatica nella PA 2024/2026 - Aggiornamento approvato con Decreto del Ministro 

per l'Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale il 17.02.2024; 

• che, in questo contesto, relativamente alla razionalizzazione e al consolidamento dei data 

center della Pubblica Amministrazione, si inserisce l'identificazione e la creazione del 

"Polo Strategico Nazionale" ("PSN"), ovvero l'infrastruttura; 

• che ogni organo della Pubblica Amministrazione ha la facoltà di aderire alla 

convezione di Polo Strategico Nazionale, stipulando contratti d'utenza; 

• la Convenzione definisce la disciplina generale della Concessione relativa alla prestazione 

in favore delle singole Amministrazioni, in maniera continuativa e sistematica, di servizi 

altamente dedicati e con focus su sicurezza, connettività ed affidabilità, con messa a 

disposizione di un'infrastruttura appositamente progettata, predisposta ed allestita ad alta 

affidabilità, localizzata sul territorio nazionale, con caratteristiche adeguate ad ospitare la 

migrazione delle infrastrutture, delle applicazioni e dei dati frutto della razionalizzazione 



e del consolidamento dei Centri di elaborazione Dati e dei relativi sistemi informatici 

delle pubbliche amministrazioni, ed a ricevere la migrazione dei detti dati affinché essi 

siano poi gestiti attraverso una serie di servizi da rendere alle amministrazioni titolari 

dei dati stessi; 

 

CONSIDERATO che: 

• dall'analisi e dalla valutazione della documentazione tecnica della Convenzione messa a 

disposizione dal Polo Strategico Nazionale sul sito web corrispondente, è risultata la 

possibilità di poter effettuare il piano di migrazione all'ambiente Cloud certificato dei 2 

servizi da  migrare  ( Nextcloud e Backup Veeam ) la cui modalità di migrazione è stata 

definita come " A - Trasferimento in sicurezza dell'infrastruttura IT" (IaaS - 

Infrastructure as a Service, cioè un trasferimento in ambiente cloud dei due servizi sopra 

citati); 

• l'Amministrazione comunale, con Pec prot. 18639 del 11.09.2024 ha presentato al 

Concessionario il proprio Piano dei Fabbisogni così come definito all'art. 2, lett. zz.  della 

Convenzione 24.08.2022 tra il DTD e la Società di Progetto Polo Strategico Nazionale alla 

Società di Progetto Polo Strategico Nazionale S.p.A.; 

• La Società di Progetto Polo Strategico Nazionale S.p.A., con PEC del 07.11.2024, ha 

inviato il Progetto del Piano dei Fabbisogni, cosi come definito all'art. 2 lett. eee., 

identificato dal codice n. 2024- 0000000251200093-PPdF-P1R1 acquisito al protocollo 

dell'Ente con n. 0022820/2024 del 08.11.2024 contenente la proposta tecnico-

economica per la fornitura di Servizi del Polo Strategico Nazionale; 

• tale progetto è ritenuto conforme alle richieste inviate con il proprio Piano dei 

Fabbisogni; 

• con nota PEC prot. n. 0022820/2024 del 08.11.2024 il PSN richiede una comunicazione di 

accettazione del Progetto del Piano dei Fabbisogni; 

• risulta conseguentemente necessario procedere all'approvazione del Progetto del Piano dei 

Fabbisogni; 

 

CONSIDERATO che la presente procedura è svolta ai sensi dell’Art. 50 comma 1 lett. b) 

“Procedure per l’affidamento” del Codice, in quanto trattasi si affidamento di importo inferiore a 

euro 140.000,00; 

 

DETERMINATO l'importo massimo del presente appalto in € 115.140,45, oltre I.V.A.; 

 

VALUTATI quindi conformi tutti i documenti ricevuti (Progetto del Piano dei Fabbisogni, 

Contratto di Utenza, Nomina a Responsabile Esterno, Atto di nomina trattamento Dati, Richiesta 

rilascio garanzia definitiva ai sensi dell'art. 15 dello schema di contratto di utenza) si rende 

necessario, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, 

approvare il Progetto del Piano dei Fabbisogni ricevuto via pec e registrato a protocollo al n. 

0022820/2024; 

PRESO ATTO che l'adesione diretta alla Convenzione esaurisce ogni obbligo per 

l'Amministrazione, in quanto si presume che le condizioni pattuite, a seguito della gara pubblica 

espletata siano ottimali; 

CONSIDERATO che i principali benefici dell'adesione alla convenzione sopra citata sono: 

• sicurezza e qualità dei servizi: Polo Strategico Nazionale consente alla Pubblica 

Amministrazione una gestione controllata e sicura della sovranità dei propri dati, residenti 

presso Data Center nazionali, criptati e operati direttamente da un nucleo centrale. I Centri 

nazionali sono divisi in due regioni e garantiscono massima affidabilità di servizi e 



applicazioni; 

• innovazione tecnologica: le Amministrazioni avranno accesso alle migliori soluzioni 

tecnologiche per le infrastrutture di Data Center, piattaforme, Servizi Cloud e 

Cybersecurity. Ogni Pubblica Amministrazione potrà scegliere tra una vasta gamma di 

servizi innovativi, potendo sempre contare sul supporto e sul know-how di PSN in ogni 

fase della transizione; 

• semplificazione dei processi: la migrazione verso Polo Strategico Nazionale aiuta le 

Amministrazioni a ridurre i processi amministrativi legati alla gestione di un Data Center di 

proprietà, riducendone i costi. Non saranno necessarie gare poiché avviene secondo la 

Convenzione già stipulata con il Dipartimento per la trasformazione digitale; 

• efficienza e sostenibilità: la gestione di dati e servizi in 4 Data Center nazionali ha un 

impatto positivo sulla spesa pubblica e sul risparmio energetico. 

CONSIDERATO, inoltre che l'adesione a tale Convenzione, appare vantaggiosa per il Comune 

sia dal punto di vista della congruità economica sia da quello dell'ottenimento di un risultato di 

efficienza, efficacia e di forte innovazione tecnologica rispetto anche alla complessità delle 

attività che si susseguiranno al fine della realizzazione di quanto previsto; 

 

RITENUTA conforme alle necessità dell'Ente la proposta tecnico-economica e la tutta la 

documentazione annessa e connessa e quindi di procedere ad affidare tali servizi all'operatore 

economico Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale in Roma - via Goito n. 4, partita 

IVA 16825251008, per un importo di € 115.140,45, I.V.A. esclusa corrispondente ad € 25.330,90, 

per un totale di € 140.471,35 procedendo, a valle dell'adozione del presente atto all'approvazione 

anche del Progetto del Piano dei Fabbisogni; 

 

RITENUTO necessario adottare, per quanto sopra espresso, la decisione di contrarre tramite avvio 

di procedura di affidamento, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte che, in conformità dell'art. 192 del D.Lgs. n. 

267/2000 e dell'art. 17 c.1 del D. Lgs n. 36/2023, di seguito si specificano: 

• oggetto: la migrazione al cloud di n. 2 servizi erogati dall'Ente in modalità "A - Trasferimento 

in sicurezza dell'infrastruttura IT"; 

• il fine che si intende perseguire è quello di valutare la convenienza tecnico-economica 

dell'adesione alla Convenzione PSN per servizi cloud; 

• il contratto verrà stipulato successivamente all'approvazione del presente atto e secondo la 

modalità elettroni ca ai sensi del D. Lgs. 36/2023; 

• la durata del contratto è di 120 mesi a decorrere dalla data di avvio della gestione in esercizio del 

servizio appaltato; 

• la modalità di scelta del contraente è: affidamento diretto dei servizi riportati nel suddetto 

Progetto del Piano dei Fabbisogni tramite contratto di appalto in adesione alla Convenzione 

del 24.08.2022, stipulata tra il Dipartimento per la Trasformazione Digitale e il Polo 

Strategico Nazionale S.p.A.- "Concessione per la realizzazione e gestione di una nuova 

infrastruttura informatica al servizio della Pubblica Amministrazione denominata Polo 

Strategico Nazionale (PSN)" (CUP: J51- B21005710007 - CIG: 9066973ECE); 

• il valore contrattuale stimato di € 115.140,45 oltre I.V.A. di legge, decorre dalla data di avvio 

della gestione del Servizio, come individuata dall' art. 8 del contratto di utenza, il quale 

ulteriormente specifica ai sensi del comma 5 dell' art. 21 che è prevista la possibilità per 

l'Ente di ".recedere dal presente Contratto nel caso in cui, durante la vigenza dello stesso, 

l'impegno di spesa presentato dall'Amministrazione Utente e necessario per la copertura degli 

esercizi successivi a quelli già deliberati alla data della firma del presente Contratto non sia 

approvato nello stanziamento all'interno del bilancio dell'Amministrazione Utente. In tal caso 

l'Amministrazione Utente potrà recedere dal Contratto senza l'applicazione di penali e/o oneri 



aggiuntivi rispetto agli indennizzi e oneri derivanti dall'applicazione del precedente art. 20, 

comma 2, da lettera a) a d) inclusa, mediante comunicazione da inviarsi via Pec al PSN con 

almeno 120 giorni di preavviso rispetto al termine di cui sopra." 

• contraente: Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale in Roma - via Goito n. 4, 

partita IVA 16825251008; 

 

EVIDENZIATO che tutta la documentazione del medesimo affidamento è conservata agli atti del 

Servizio Affari Generali per le finalità di cui ai punti precedenti e seguendo il processo di 

adesione alla Convenzione, delineato nella documentazione a corredo della stessa e 

disponibile sul portale  www.polostrategiconazionale.it; 

APPURATO che, sotto il profilo interferenziale, nell'esecuzione del predetto appalto in conformità 

a quanto previsto dall'art. 26 del D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 gli oneri di sicurezza per l'eliminazione 

dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a € 0,00, trattandosi di servizi 

equiparabili a "servizi di natura intellettuale" e quindi non è necessario redigere il DUVRI; 

PRESO ATTO che l'Anac, nelle istruzioni operative relative alle contribuzioni dovute in favore 

dell'Autorità, ha chiarito che la S.A. e l'O.E. sono esenti dall'obbligo del versamento della 

contribuzione i contratti di adesione ad accordi quadro o convenzioni; 

ATTESO pertanto che l'importo complessivo risulta essere di € 115.140,45 I.V.A. esclusa; così 

suddiviso: 

• servizio "Industry Standard" € 10.902,06/anno (con scadenza bimestrale) per 10 annualità; 

• servizio di migrazione € 6.119,85/una tantum; 

 

DATO ATTO che il RUP, dopo avere effettuato una valutazione del piano dei fabbisogni, progetto, 

contratto, e ulteriore documentazione presentata, ha ritenuto gli stessi validi e congrui rispetto alle 

esigenze dell'Ente; 

VISTO: 

• l'articolo 225, comma 2, del Codice dei contratti pubblici il quale prevede che le 

disposizioni in materia di digitalizzazione acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 

2024; 

• il comunicato del Presidente Anac del 28.06.2024 “ADOZIONE DEL 

PROVVEDIMENTO DI PROROGA DI ALCUNI ADEMPIMENTI PREVISTI CON 

LA DELIBERA N. 582 DEL 13/12/2023 E CON IL COMUNICATO DEL 

PRESIDENTE del 10/1/2024” con il quale viene prorogata sino al 31/12/2024 la 

possibilità di acquisire nella piattaforma PCP il CIG, tra l'altro, per "l'adesione ad accordi 

quadro e convenzioni i cui bandi siano stati pubblicati entro il 31.12.2023 con o senza 

successivo confronto competitivo; tale possibilità viene estesa fino al 31.12.2024 anche 

agli accordi quadro e convenzioni pubblicati dal 01.01.2024;" 

 

DATO ATTO che il comunicato Anac sopra citato conferma inoltre in via definitiva la facoltà per 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare l'interfaccia web messa a disposizione 

mediante la PCP per l'acquisizione del CIG con riferimento a tutte le fattispecie per cui è 

previsto l'utilizzo della scheda P5, ivi comprese le ipotesi di acquisizione del CIG ai soli fini 

della tracciabilità dei flussi finanziari; 

EVIDENZIATO che il presente procedimento rientra nei predetti casi cd. di "ultra-

digitalizzazione" e che al servizio in oggetto è stato assegnato il Codice Identificativo Gara - CIG 

- indicato in oggetto; 

STABILITO che la spesa trova copertura finanziaria con lo stanziamento iscritto in competenza 



sull'apposito capitolo del bilancio 2025 e  del  b i lancio  2026 e quindi, sulla base di quanto 

sopra esposto, si rende necessario impegnare la spesa in favore dell'operatore prescelto per 

l'importo meglio specificato nel prospetto "Dati Contabili" inserito in calce al presente atto per 

l’anno 2025 e per l’anno 2026, mentre per la spesa futura, per le annualità dal 2027 al 2034, si 

provvederà, con ulteriore atto successivo all'approvazione dei futuri Bilanci di Previsione, ad 

effettuare gli impegni necessari a copertura della restante spesa; 

 

CONSIDERATO quindi di assumere, a favore del Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale 

in Roma - via Goito n. 4, partita IVA 16825251008, i seguenti impegni di spesa : 

• anno 2025: Euro 20.766,74 IVA compresa, con imputazione della spesa al capitolo  Capitolo 

283/0 “Spese assistenza strumenti informatici” - Missione “01 – Servizi istituzionali, 

generali e di gestione” – Programma “02 – Segreteria generale” – Titolo 1 – Macro “103-

Acquisto di beni e di servizi” – Piano finanziario “V – U.1.03.02.19.006 – Servizi di 

sicurezza” – Bilancio 2024/2026 - Annualità 2025 - Esigibilità 2025; 

• anno 2026: Euro 13.300,51 IVA compresa con imputazione della spesa al capitolo  Capitolo 

283/0 “Spese assistenza strumenti informatici” - Missione “01 – Servizi istituzionali, 

generali e di gestione” – Programma “02 – Segreteria generale” – Titolo 1 – Macro “103-

Acquisto di beni e di servizi” – Piano finanziario “V – U.1.03.02.19.006 – Servizi di 

sicurezza” – Bilancio 2024/2026 - Annualità 2026 - Esigibilità 2026; 

 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26, comma 2, e 37 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e dato atto che si procederà a fornire la pubblicità del presente 

affidamento richiesta dalla disciplina di cui sopra tramite la pubblicazione sulla sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente al momento della pubblicazione della 

presente determina; 

 

RITENUTO di provvedere all’assunzione del relativo impegno di spesa; 

 

DATO ATTO CHE al presente affidamento di servizio è assegnato il codice CIG DERIVATO 

B436DE69C3; 

 

VISTI: 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”; 

- l’articolo 183 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”, che disciplina le procedure degli impegni delle spese; 

- il Regolamento di contabilità vigente; 

- il cd. CAD Codice Amministrazione Digitale istituito con Decreto legislativo n. 82 del 7 

marzo 2005; 

- il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 

interferenziali; 

 

 

D E T E R M I N A  
 

1. di dare atto che il presente provvedimento costituisce decisione a contrarre ai sensi dell'art. 17, 

comma 1, del D.Lgs n. 36/2023; 

2. di approvare il Progetto del Piano dei Fabbisogni n. 2024- 0000000251200093-PPdF-P1R1 

acquisito al protocollo dell'Ente con n. 0022820/2024 del 08.11.2024, in  at t i  

conservato,  nel quale sono raccolte e dettagliate le richieste dell'Ente e la relativa proposta 

tecnico-economica secondo le modalità tecniche ed i listini previsti rispettivamente nel 

Capitola to Servizi e nel Catalogo Servizi della Convenzione, quale procedura per l'affidamento 



dei 2 servizi da migrare con tipologia "A - Trasferimento in sicurezza dell'infrastruttura IT" su 

infrastruttura IaaS (Infrastructure as a Service) tramite, l'adesione alla Convenzione sottoscritta 

il 24.08.2022 tra il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri (DTD) e Polo Strategico Nazionale S.p.A., recante "Concessione per la 

realizzazione e gestione di una nuova infrastruttura informatica al servizio della Pubblica 

Amministrazione denominata Polo Strategico Nazionale ("PSN"), di cui al comma 1 

dell'articolo 33-septies del d.l. n. 179 del 2012; 

3. di migrare ed affidare i servizi citati al punto precedente a favore dell'operatore economico 

Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale in Roma - via Goito n. 4, partita IVA 

16825251008, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 115.140,45, I.V.A. 

esclusa corrispondente ad € 25.330,90, per un totale di € 140.471,35, riferito alle annualità dal 

2025 al 2034, secondo lo schema di seguito riportato: 
 

Esigibilità Imponibile IVA TOTALE Note 

2025     € 6.119,85 € 1.346,37 € 7.466,22 Migrazione 

2025 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2026 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2027 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2028 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2029 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2030 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2031 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2032 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2033 € 10.902,06 € 2.398,45 € 13.300,51 Cloud 

2034 € 10.902,06 € 2.398,45          € 13.300,51         Cloud 

TOTALE €  115.140,45 € 25.330,87 € 140.471,32  

4. il valore stimato del presente affidamento è stato calcolato nel rispetto del principio del "non 

artificioso frazionamento", ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs 36/2023, ed è costituto da un unico 

lotto nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza 

nell'esecuzione del servizio ed in considerazione del fatto che lo stesso, frazionato in più parti, 

potrebbe perdere la sua funzionalità, fruibilità e fattibilità; 

5. il contratto ha la durata complessiva di anni 10 (dieci) per il valore contrattuale indicato al 

precedente punto 3), a decorrere dalla data di avvio della gestione del Servizio, come 

individuata dall'art. 8 del contratto di utenza, il quale ulteriormente specifica ai sensi del 

comma 5 dell'art. 21 che è prevista la possibilità per l'Ente di ".recedere dal presente Contratto 

nel caso in cui, durante la vigenza dello stesso, l'impegno di spesa presentato 

dall'Amministrazione Utente e necessario per la copertura degli esercizi successivi a quelli già 

deliberati alla data della firma del presente Contratto non sia approvato nello stanziamento 

all'interno del bilancio dell'Amministrazione Utente. In tal caso l'Amministrazione Utente 

potrà recedere dal Contratto senza l'applicazione di penali e/o oneri aggiuntivi rispetto agli 

indennizzi e oneri derivanti dall'applicazione del precedente art. 20, comma 2, da lettera a) a 

d) inclusa, mediante comunicazione da inviarsi via PEC al PSN con almeno 120 giorni di 

preavviso rispetto al termine di cui sopra; 

6. di dare atto che l'adesione alla predetta convenzione è subordinata alla sottoscrizione, da 

entrambe le parti, del Contratto d'Utenza e che presumibilmente decorrerà dal 01.01.2025; 

7. di assumere, a favore del Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale in Roma - via Goito 

n. 4, partita IVA 16825251008, i seguenti impegni di spesa : 



• anno 2025 : Euro 20.766,74 IVA compresa, con imputazione della spesa al capitolo  

Capitolo 283/0 “Spese assistenza strumenti informatici” - Missione “01 – Servizi 

istituzionali, generali e di gestione” – Programma “02 – Segreteria generale” – Titolo 1 – 

Macro “103-Acquisto di beni e di servizi” – Piano finanziario “V – U.1.03.02.19.006 – 

Servizi di sicurezza” – Bilancio 2024/2026 - Annualità 2025 - Esigibilità 2025; 

• anno 2026 : Euro 13.300,51 IVA compresa con imputazione della spesa al capitolo  Capitolo 

283/0 “Spese assistenza strumenti informatici” - Missione “01 – Servizi istituzionali, 

generali e di gestione” – Programma “02 – Segreteria generale” – Titolo 1 – Macro “103-

Acquisto di beni e di servizi” – Piano finanziario “V – U.1.03.02.19.006 – Servizi di 

sicurezza” – Bilancio 2024/2026 - Annualità 2026 – Esigibilità 2026; 

8. di stabilire che si provvederà con ulteriori atti, all'approvazione dei futuri Bilanci di Previsione, 

ad effettuare gli impegni per le annualità dal 2027 al 2034, secondo le modalità di cui al punto 

3); 

9. di nominare: 

• come direttore dell'esecuzione ("DEC"), così come definito dall'art. 2, lett. w. della 

convenzione oltre che referente heaster (Admin), il Responsabile del Settore 

Amministrativo; 
•  quale referente tecnico la ditta appaltatrice del servizio informatico dell'Ente; 

10. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 

sono state rilevate interferenze e che non si rende necessaria la predisposizione del DUVRI e 

che quindi nessuna somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta 

all'Operatore Economico; 

11. di dare atto in relazione a quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

dell'art. 17 c.1 del D. Lgs n. 36/2023, che: 

• oggetto: la migrazione al cloud di n. 2 servizi erogati dall'Ente in modalità "A - 

Trasferimento in sicurezza dell'infrastruttura IT"; 

• il fine che si intende perseguire è quello di valutare la convenienza tecnico-economica 

dell'adesione alla Convenzione PSN per servizi cloud; 

• il contratto verrà stipulato a valle dell'approvazione del presente atto e secondo le 

modalità elettroni ca ai sensi del D. Lgs. 36/2023; 

• la durata del contratto è di 120 mesi a decorrere dalla data di avvio della gestione in 

esercizio del servizio appaltato; 

• la modalità di scelta del contraente è: affidamento diretto dei servizi riportati nel 

suddetto Progetto del Piano dei Fabbisogni tramite contratto di appalto in adesione 

alla Convenzione del 24.08.2022, stipulata tra il Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale e il Polo Strategico Nazionale S.p.A.- "Concessione per la realizzazione e 

gestione di una nuova infrastruttura informatica al servizio della Pubblica 

Amministrazione denominata Polo Strategico Nazionale (PSN)" (CUP: J51- 

B21005710007 - CIG: 9066973ECE); 

• il valore contrattuale stimato di € 115.140,45 oltre I.V.A. di legge, decorre dalla data 

di avvio della gestione del Servizio, come individuata dall' art. 8 del contratto di 

utenza, il quale ulteriormente specifica ai sensi del comma 5 dell' art. 21 che è 

prevista la possibilità per l'Ente di ".recedere dal presente Contratto nel caso in cui, 

durante la vigenza dello stesso, l'impegno di spesa presentato dall'Amministrazione 

Utente e necessario per la copertura degli esercizi successivi a quelli già deliberati alla 

data della firma del presente Contratto non sia approvato nello stanziamento 

all'interno del bilancio dell'Amministrazione Utente. In tal caso l'Amministrazione 

Utente potrà recedere dal Contratto senza l'applicazione di penali e/o oneri aggiuntivi 

rispetto agli indennizzi e oneri derivanti dall'applicazione del precedente art. 20, 

comma 2, da lettera a) a d) inclusa, mediante comunicazione da inviarsi via Pec al 

PSN con almeno 120 giorni di preavviso rispetto al termine di cui sopra." 

• Il contraente è: Polo Strategico Nazionale S.p.A., con sede legale in Roma - via 



Goito n. 4, partita IVA 16825251008; 

 

12. di dare atto che l’affidamento in oggetto è contraddistinto dal Codice Identificativo Gara CIG: 

DERIVATO B436DE69C3; 

 

13. di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa sopraindicata con successivi atti, 

previa verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), ai sensi del D.M. 

24/10/2007 in applicazione dell’art. 1, comma 1176, Legge n. 296/2006; 

 

14. di attestare sulla base delle normative in vigore alla data odierna, che il programma dei 

pagamenti conseguenti all’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con 

i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di 

“pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 

(c.d. Legge di stabilità 2016); 

 

15. Di trasmettere copia del presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per i successivi atti di 

competenza. 

 

Con la sottoscrizione del presente atto si attestano la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000 

s.m.i. e dell’art. 4, comma 4, del vigente Regolamento per la disciplina del funzionamento e dei 

controlli interni (DCC n. 5 del 26/02/2013). 



 

 

IL RESPONSABILE SETTORE Settore I - Amministrativo 

 

Data  12 novembre 2024                           (  DEL BONO DOTT.SSA CRISTIANA ) * 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


